
TRIESTE TV

“LA PORTA ROSSA 2”, ASSALTO DEI FAN
Centinaia in fila davanti alla biglietteria del Rossetti per partecipare alla serata finale
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un “von” di troppo
mette nei guai
l’erede degli asburgo

Quattro navi da crociera, tutto som-
mato “piccole” (da 64 mila tonnel-
late di stazza lorda ciascuna), ma 
extralusso costruite da Fincantieri 
per Msc. L’annuncio è arrivato ieri: 
ufficializza la firma dei contratti de-

finitivi dopo il memorandum di in-
tesa dell’ottobre 2018. La commes-
sa ha un valore complessivo di due 
miliardi. Il prototipo della nuova 
classe sarà costruito a Monfalcone.
GARAU / A PAG. 17

Le Generali premono l’acceleratore 
sulla crescita, incassano utili 2018 
da record (2,3 miliardi, +9,4%) e 
nell’assemblea del 7 maggio a Trie-
ste servono ai soci il piatto forte di 
dividendi  in  crescita  del  5,9%  a  

0,90 euro per azione. Inoltre il cda 
ha approvato per la prima volta nel-
la storia della compagnia un piano 
di azionariato per i quasi 71 mila di-
pendenti del gruppo.
FIUMANÒ / A PAG. 16

Per  settimane  la  questione  
dell’articolo – la o il Tav – è stata 

un tormentone nei dibattiti televisi-
vi, ora sembra che sia avvenuta una 
scelta da parte dei commentatori: il 
femminile, cioè la scelta sbagliata.
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il prototipo da crociera sarà costruito a monfalcone

Msc ordina a Fincantieri
4 “piccole” extralusso

nel 2018 profitti a 2,3 miliardi di euro

Generali, balzo degli utili
E azioni ai dipendenti

ORA UN PATTO
TRA DIVERSE
GENERAZIONI

SOSTENIBILITÀ

ANDREA SEGRÈ / A PAG. 19

C
on i  Fridays  for  Future,  
che si celebrano da mesi 
in tutto il mondo i giovani 

chiedono a gran voce di agire 
per il loro futuro. Oggi lo faran-
no in centinaia di città. Aveva 
cominciato lo scorso agosto la 
sedicenne  Greta  Thunberg:  
dapprima studentessa solitaria 
accampata davanti al Parlamen-
to svedese, ora leader del movi-
mento Global Climate Strike.

ETICA MINIMA

PIER ALDO ROVATTI

IL TAV O LA TAV?
INTANTO SI SCORDA
LA SOSTANZA

TOUR Data € TOUR Data € Agenzie POINT

www.abacoviaggi.com
Tel. 0432.900077

Trieste:
 Linea Gialla, T. 040-635333
 Cividin Viaggi, T. 040-3789382
 Julia Viaggi, T. 040-367886
 Soho Viaggi, T. 040-3478519
 Sinfonia Viaggi, T. 040-370370
 Mittelnet, T. 040-9896112
Muggia:
 La Rambla, T. 040-271754
Monfalcone:
 ProgettoViaggi, T. 0481-414179
 Swami Viaggi, T. 0481-43432
 No Stop Viaggi, T. 0481-791096
Ronchi dei Legionari:
 La Dosolina, T. 0481-474235
Gradisca d’Isonzo:
 Blue Mountains, T. 0481-961166
Gorizia:
 K’Un Lun, T. 0481-545034
 Salvans Tour, T. 0481-539707
Cervignano:
 Punto It, T. 0431-370376
Palmanova:
 Hangar 34, T. 0432-924220
Manzano:
 Universi Paralleli, T. 0432-750716

Monaco e i castelli di Baviera 5-7apr 3 € 430

Norimberga e Strada Romanti ca 18-22 apr 5 € 710

Viterbo e la terra degli Etruschi 18-22 apr 5 € 695

Matera e la Basilicata 18-23 apr 6 € 810

Budapest e lago Balaton 19-22 apr 4 € 540

Lucca, Vinci e luoghi di Leonardo 19-22 apr 4 € 490

Olanda e la fi oritura dei Tulipani 19-22 apr 4 € 990

Umbria, il cuore verde dell'Italia 19-22 apr 4 € 540

Sarajevo, Mostar e la Bosnia Herzegovina 19-23 apr 5 € 660

St.Moritz, treno del Bernina e Lago di Como 20-22 apr 3 € 465

Isola d'Elba, perla del Tirreno 20-23 apr 4 € 590

Boemia e Moravia 20-25 apr 6 € 740

Puglia Classica, Lecce e Matera 20-25 apr 6 € 810

Bergamo, Monza e la Villa Reale 21-22 apr 2 € 270

Isole di Malta e Gozo 23-27 apr 5 € 990

Vienna, Graz e navigazione sul Danubio 25-28 apr 4 € 630

Berlino, Dresda e Norimberga 25-30 apr 6 € 945

Montenegro e Dubrovnik 25/4-1/5 7 € 915

Cinque Terre e Lerici 26-28 apr 3 € 445

Praga e i castelli della Boemia 26-30 apr 5 € 655

Lago Maggiore e le Isole Borromee 27-29 apr 3 € 455

Polonia del Sud da Cracovia a Auschwitz 8-12 mag 5 € 655

Andalusia, la Spagna del Sud 10-15 mag 6 € 1.160

Portogallo, Lisbona, Fati ma e Porto 13-19 mag 7 € 1.280

Costa Azzurra e Montecarlo 16-19 mag 4 € 590

Sicilia Barocca e i Luoghi di Montalbano 21-25 mag 5 € 920

Castelli della Loira e Catt edrali 21-26 mag 6 € 980

Grecia, Atene, il Peloponneso e Meteore 31/5-7/6 8 € 1.460

Paesi Baschi, Bilbao e la Spagna del Nord 11-16 giu 6 € 1.160

AbacoMare incluso trasporto in Bus e 2  escursioni

AbacoMare: Italia e Croazia 8-15 giu 8 da € 595

AbacoMare: Italia e Croazia

/ ALLE PAG. 6, 7 E 23

oggi i giovani scioperano
per salvare la terra
si mobilita pure trieste

D’AMELIO / ALLE PAG. 3 E 3

tagli all’accoglienza
dei migranti: in regione
sistema al tracollo

ANDREA PIERINI

Emozionati, increduli e felici. Que-
ste le sensazioni dei ragazzi che 

hanno partecipato al laboratorio de 
“Il Piccolo scuola” che si è concluso ie-
ri con le premiazioni al teatro Bobbio.
/ A PAG. 28

Il ministero, da anni inadempien-
te e responsabile dello stallo, vole-
va conoscere gli orari di visita...
BOEMO / A PAG. 15

mai inaugurato

Museo del mare
telefonata beffa
da Roma a Grado
«Quando apre?»

MORO / A PAG. 29

dai tuffi alla laurea
la triestina batki
sul podio con un 110

Rincari in vista per la tassa sui rifiu-
ti. Una doccia fredda per migliaia di 
famiglie e titolari di attività commer-
ciali. Il Comune di Trieste si prepara 
infatti a chiedere loro nuovi sacrifici 
per riuscire a scavare le risorse ne-
cessarie a far fronte all’aumento del-
le spese per i servizi di nettezza urba-
na. All’appello mancano poco meno 
di 2 milioni di euro. E per raggranel-
larli verrà ritoccata all’insù la tassa, 
con aumenti che verranno calcolati 
nel dettaglio nelle prossime settima-
ne: per ora le stime parlano di alcu-
ne decine di euro in più all’anno.
PUTIGNANO / ALLE PAG. 20 E 21

comune di trieste

La raccolta rifiuti finisce in rosso
Mancano 2 milioni, Tari più cara
Aumenti in vista delle bollette per i costi del termovalorizzatore e i nuovi servizi di pulizia strade

“Il Piccolo scuola”
premi e applausi
ai liceali-cronisti

laboratorio di giornalismo
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QUOTIDIANO DI TRIESTE - FONDATO NEL 1881

€ 1,40 Slovenia€ 1,40

CroaziaKN 10,4
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TEL. 040 3733111
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I legali triestini nella top 100 di Forbes 
Gli studi Antonini e Zunarelli inseriti nell’elenco delle più importanti realtà di consulenza censite dal magazine economico

Il ConSIGlIo neoeletto

Il ritorno in campo di Kostoris
in un team pieno di matricole

Le attuali norme favoriscono
l’ingresso di nuove leve
I ruoli di segretario e tesoriere
assegnati ad Andrea Melon
e Isabella Passeri

Intervista al nuovo presidente dell’Ordine degli Avvocati di Trieste, Alessandro Cuccagna
«Il dibattito sulla legittima difesa? Attenzione a non perdere il senso delle proporzioni» 

«Il caso Tortora ha fatto scuola
no ai processi in tv e sui social»

Lorenzo Degrassi

Sono partner di grandi azien-
de, ma assistono anche fami-
glie e piccole imprese, impe-
gnate in delicati passaggi ge-
nerazionali o in operazioni di 
finanza straordinaria. Si trat-
ta di studi legali e tributari, 
grandi e piccole realtà di con-
sulenza direzionale  di  tutta  
Italia che il mensile Forbes, il 
magazine di cultura economi-
ca più famoso al mondo, ha in-
dividuato e classificato fra i 
primi cento in una speciale ca-
tegoria:  quella  riguardante  
l’approccio  innovativo  alla  

professione e la capacità di  
consolidare  e  sviluppare  la  
propria presenza nel mercato 
domestico. E in questo elen-
co, costituito essenzialmente 
da studi e società che fanno ri-
ferimento all’area milanese e 
romana, sono presenti anche 
due studi  legali  triestini:  lo  
studio legale Antonini di via 
Lazzaretto Vecchio e lo stu-
dio associato Zunarelli di via 
San Nicolò.

«Il fatto che in questo grup-
po siano indicati anche due 
studi triestini è molto impor-
tante - osserva con giustifica-
to orgoglio l’avvocato Alfre-
do Antonini - e ne sono estre-

mamente soddisfatto. Il mio 
studio l’anno scorso ha com-
piuto 80 anni di vita ed è uno 
degli studi legali più antichi 
di Trieste, di cui mi fregio di 
essere il titolare».

Ma quali siano stati i criteri 
con i quali sono state scelte le 
società più virtuose d’Italia,  
lo stesso avvocato li ignora: 
«Credo si riferiscano alla se-
rietà all’approccio delle pro-

blematiche, la materia tratta-
ta che per quanto riguarda il 
nostro studio ha a che fare so-
prattutto con il diritto societa-
rio,  quello  commerciale,  la  
contrattualistica  e  il  diritto  
dei trasporti». 

Responsabile per la struttu-
ra triestina dello studio asso-
ciato Zunarelli è l’avvocato Al-
berto Pasino, dove opera con 
altri quattro avvocati, mentre 
Massimo Campailla fa la spo-
la fra Bologna, Trieste e Ferra-
ra, nella cui Università inse-
gna diritto dei trasporti. È lui 
a  commentare la  notizia di  
Forbes:  «Questo  riconosci-
mento è una testimonianza 

importanza di  quanto conti  
l’impegno profuso dal nostro 
studio per fare il salto di quali-
tà nel settore della consulen-
za legale - spiega il professor 
Campailla -. Noi siamo nati a 
Bologna come studio che si oc-
cupava di diritto dei traspor-
ti, motivo per il quale abbia-
mo dovuto con il tempo dira-
marci nel territorio aprendo 
una seconda sede a Trieste. 
Negli  anni  abbiamo dovuto 
cambiare pelle ampliando la 
nostra sfera di attività e aggre-
gando professionisti che aves-
sero competenze anche in al-
tre materie». —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Il nuovo Consiglio dell’Ordi-
ne degli avvocati di Trieste, 
che resterà in carica quat-
tro anni, ha tenuto la sedu-
ta di insediamento l’11 mar-
zo.

Oltre al presidente Ales-

sandro Cuccagna, sono sta-
ti nominati Andrea Melon 
nel ruolo di segretario e Isa-
bella Passeri come tesorie-
re. 

Sono  complessivamente  
11 i componenti del Consi-
glio, oltre a quelli già citati 
ci  sono  gli  avvocati  Elisa  
Amadeo, Deborah Berton, 
Andrea Cavazzini, Giovan-
ni Di Lullo, Marco Fazzini, 
Alberto Kostoris, Donatella 
Majer e Roberto Mantello.

Le nuove norme dell’ordi-
ne impediscono di svolgere 
più di due mandati consecu-
tivi, salvo che non siano du-
rati meno di due anni. 

Tanti i volti nuovi quindi 
nel nuovo Consiglio. Sola-
mente in due, lo stesso Cuc-
cagna  e  Kostoris,  hanno  
avuto precedenti esperien-
ze a livello ordinaristico.

Le norme nazionali han-
no anche stabilito che per le 
elezioni  non era possibile  

presentare delle liste. 
Rispetto al passato quin-

di, ogni singolo componen-
te del Consiglio dell’Ordine 
è stato votato dai colleghi 
che potevano esprimere al 
massimo sette preferenze.

La precedente presidente 
era  stata  Mariapia  Maier,  
prima donna eletta in que-
sto incarico. 

La sua squadra era stata 
composta dal segretario Cri-
stina Da Ros e dal tesoriere 
Andrea Frassini. I consiglie-
ri eletti nel 2015 erano stati 
Carlo Berti, Andrea Comis-
so, Maurizio De Angelis, Mi-
chele Grisafi, Daniela Iuri, 
Roberta Isernia, Clara An-
na Martegani  e  Mirta Sa-
mengo.—

A.P.
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L’INTERVISTA

di Andrea Pierini

C
ambio  al  vertice  
dell’Ordine degli Av-
vocati. Il nuovo presi-
dente, chiamato a rac-

cogliere il testimone di Maria-
pia Mayer, è Alessandro Cucca-
gna, 20 anni di esperienza pro-
fessionale alle spalle nelle au-
le  di  tribunale.  Figlio  d’arte  
(anche il padre era avvocato), 
greco da parte di  madre, da 
giovane ha giocato a miniba-
sket con la Ginnastica triesti-
na, salvo poi diventare grande 
appassionato di rugby. 
Presidente, quali sono le sfi-
de future del mondo dell’av-
vocatura?
Sono le sfide della società di 
oggi. Dobbiamo rimanere fe-
deli ai nostri valori, in partico-

lare quelli che tutelano l’indivi-
duo e sono alla base della no-
stra società, guardando però 
all’innovazione tecnologica. 
Capita  sempre  più  spesso  
che i processi vengono fatti 
sui social. Questo pesa sulla 
professione?
Associare il soggetto al crimi-
ne, come nel caso di un arre-
sto, implica la quasi sicura con-
danna da parte  della  gente,  
ma il processo serve proprio a 
stabilire  la  colpevolezza.  In  
questi giorni ho riscoperto il ca-
so Tortora dopo aver letto l’in-
tervista  al  suo  accusatore  
“Gianni il bello”. Mi sono ricor-
dato  del  libro  straordinario  
che scrisse il presentatore, par-
tendo dal suo arresto fino ad 
arrivare all’assoluzione in ap-
pello. Quel fermo ebbe un’eco 
mediatica enorme: ecco quel-
lo è un uso distorto degli stru-
menti di comunicazione e non 
bisogna confondere la piazza 

pubblica con la giustizia, che 
lo ha riconosciuto come inno-
cente.  Peraltro  abbiamo  dei  
magistrati che sono eccellenti, 
il problema è più della società. 
Noi come Ordine rappresentia-
mo gli iscritti, ma abbiamo an-
che un ruolo di garanzia e tute-
la per i cittadini, e per questo 
dobbiamo  sempre  ricordarci  
che certi valori non sono barat-
tabili.
Da sempre si parla di rifor-
mare i codici, sia quello civi-
le che penale. È necessario 
secondo  lei  intervenire  su  
questo aspetto?
In non ho la statura per poter 
commentare, posso solo espri-
mere la mia opinione di avvo-
cato “di periferia”. Intervenire 
su certe materie, anche civili, 
non è la priorità assoluta ri-
spetto ai problemi di oggi. La 
priorità deve essere la distribu-
zione delle risorse e l’efficien-
za della macchina della giusti-
zia e di tutti gli organi che lavo-
rano per far emergere la giusti-
zia. Voglio poi evitare di inter-
venire su questioni politiche, 
mi permetto però una conside-
razione che non è solo mia, ma 
anche di parte della magistra-
tura, sulla legittima difesa. 
Quale?
Non  possiamo  pensare  che  
qualsiasi  intromissione  nella  
sfera privata da parte di un ter-
zo implichi  che la  difesa sia 
sempre legittima. Questo è un 
approccio  pericoloso  perché  

fa perdere il senso delle pro-
porzioni. Non può essere così. 
La teoria dell’eccesso colposo 
è un tema di cui si discute da se-
coli e la soluzione a cui si è 
giunti  attualmente,  seppur  
non perfetta, è comunque ac-
cettabile. Comprendo che una 
persona che subisce 60/70 fur-
ti si trova in una condizione di 
frustrazione, ma da qui a dire 
che possa sparare anche al la-
dro ce ne passa. Su questo l’av-
vocatura ha sempre tenuto po-
sizioni abbastanza critiche.
In Italia si parla spesso della 
lunghezza dei processi con 
la volontà anche di cancella-
re la prescrizione.
Secondo me il processo deve 
essere giusto e dobbiamo ga-
rantire al soggetto che sarà giu-
dicato, colpevole o innocente, 
il  miglior processo possibile.  
Se sarà  ritenuto colpevole  è  
giusto che risponda concreta-
mente delle proprie azioni: al-
lungare  i  tempi  a  dismisura  
non risolve il problema della 
velocità dei processi e non dà 
la certezza della pena.
Come sono i rapporti nel pa-
lazzo di giustizia?
Ci sono avvocati e magistrati 
di grande levatura. Tra le parti 
c’è rispetto, ascolto e condivi-
sione sulle scelte visto che tutti 
lavoriamo nello stesso palaz-
zo di giustizia. La qualità del 
“prodotto” deve essere la mi-
gliore possibile. —
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Alfredo Antonini

L’avvocato Alberto Kostoris, “decano” nel nuovo Consiglio

Il nuovo presidente dell’Ordine degli Avvocati Alessandro Cuccagna

Principi del foro

Alberto Pasino
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